
del consumatore così come sarà richiesto maggiore rigo-
re alle compagnie di  assicurazione nell’argomentare le
proprie difese e, non ultimo, sarà richiesto un maggiore
rigore ai giudici nel formulare le proprie sentenze.

Infatti il ricorrente, in primo luogo, dovrà provare, per
dimostrare la fondatezza della propria domanda, che
sul territorio e concretamente, i prezzi praticati dalle
compagnie assicurative al netto dei contributi ed a pa-
rità di profilo (massimale, età, classe di merito, auto,
professione, sesso ecc.) erano uguali o simili e lesivi dei
principi della concorrenza.

In  secondo luogo il ricorrente dovrà quantificare il

danno in modo quantomeno plausibile producendo il
certificato di assicurazione con relative quietanze del-
l’avvenuto pagamento del premio.

Si precisa peraltro che le compagnie di assicurazione
nelle cause pendenti hanno spesso sostenuto la pre-
scrizione del diritto alla restituzione dei premi pagati in
eccesso nonché l’assenza di comportamenti illeciti suc-
cessivamente al gennaio 2000. Più precisamente le
compagnie di assicurazioni sostengono che l’Antitrust
le ha sanzionate per comportamenti illeciti rilevati fino
al gennaio 2000 e che pertanto dopo tale data nessun
comportamento è stato sanzionato. Queste sono sol-
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